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Tl programmassi esplicita tardi, quasi in
chiusura di volume: «...preferisco que-
sto stare senza scopi o fini utilitari /un
filo da ritrovare e da ritessere / una
trama domani / preferisco». Nella vita
T'acquiescenza contemplativa degli
orientali, in poesia il chiacchiericcio
‘delle donne, quell'affastellarsi amoro-
so di oggetti e suoni, a volte spontanea-
mente attinto alla colloquialita del lin-
guaggio quotidiano, altre scandito in
versi brevi, melodrammatici, m una
specie di orgasmo lirico senza fiato.
Nei momenti meno felici nemergono
l'ecolalia sperimentale della poesia
femmirista anni ‘70, gui forse piu in-

fantile, come un soliloquio in un diaric
di adolescente. Ma nel mandala dell:
poesia coabitano altri maestri, eteroge-
nei, irmiducibili I'uno all'altro: Preven
ad esempio. riecheggiato nella disposi-
zione grafica dei versi, nel culto gioco-
so dell'amore, nei frammenti di balord.
flanerie. Al capo opposto Luzi, la'su:
vena mistica e salvifica. la sua moralit

nutrita di modesto sacrificio quotidia
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